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A.G.E.S.C.I. R.M.I° I

il Vangelo  nel Libro della Jungla. 
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I compagni di tana 
Erano le sette di sera,   di una serata molto calda fra le  colline  di   Seeonee, incomincia così l’ avventura di un Cucciolo d’uomo in una tana nella Jungla ,ma duemila anni prima un’altro bambino, il figlio dell’Uomo nasceva in una grotta ed iniziava la sua vita su questa terra.

Cosa c’entra Gesù con Mogli…la cosa potrebbe sembrare anche un po’ blasfema , ma il messaggio che ci ha lasciato Gesù ha dei punti… d’incontro con il libro della Jungla .

Pensiamo a Maria ragazzina di quattordici / quindici anni che promessa sposa di Giuseppe …. Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù Una cosa inconcepibile per quei tempi in cui le donne che compivano adulterio venivano lapidate …eppure, si fida …Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto» Per non dimenticare Giuseppe che è sempre messo un po’ da parte. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Una scelta molto difficile per tutti e due ma loro si fidano di Dio, accettano questo Figlio che dovrà arrivare senza se e ma. 
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Per babbo Lupo e Rasha l’annuncio  e molto più semplice Qualcuno viene su per la collina,  - disse Mamma Lupa  drizzando  un    orecchio. - Sta in guardia.    Si  sentì  un  leggero fruscìo nel folto dei cespugli,  e Papà Lupo si    piegò sulle zampe posteriori pronto per slanciarsi.  Allora,  se foste    stati  lì  a  guardare,  avreste  visto  la cosa più straordinaria del    mondo: l'arrestarsi del lupo  a  metà  del  suo  slancio.  Esso  aveva    spiccato il salto,  prima di vedere su che cosa sarebbe arrivato,  poi    aveva tentato di fermare lo slancio.  E così successe che saltò dritto    in  aria  per tre o quattro piedi di altezza e ricadde quasi sul punto    di partenza.    - Un uomo, - ringhiò tra i denti. - Un cucciolo d'uomo! A questo punto la logica direbbe che i lupi avrebbero dovuto uccidere quell’esserino ma …Com'è piccolo!  E com'è spelato e anche ardito!  - disse Mamma Lupa    dolcemente.    Il bambino si faceva largo fra i  cuccioli  per  avvicinarsi  al  pelo    caldo della Lupa.    -  Ahi!  Vuole  mangiare  la  sua parte come gli altri.  E questo è un    cucciolo d'uomo dunque? .

Due racconti lontani mille miglia fra di loro ma pur simili Maria e Giuseppe accettano l’annuncio della nascita di Gesù , una cosa inconcepibile per quei tempi , rischiando anche la vita per la grande fede che hanno in Dio   Maria e Giuseppe ci insegnano che fidarsi di Dio  e accettare quello che viene da Lui  deve far parte del nostro modo di vivere. Ogni Lupetto/a che arrivano nel nostro Branco non arrivano per caso è Gesù che ce li manda, perché Gesù è in ognuno di noi..
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«In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.

E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.

 Il chiaro di luna si spense sulla bocca della tana,   poiché Shere Khan    infilò la grossa testa e le larghe spalle dentro  l'apertura.  Tabaqui    dietro a lui strillò con voce acuta.    - Mio signore, mio signore, è qui che è venuto.    -  Shere  Khan ci fa un grande onore,  - disse Papà Lupo,  ma fece gli   occhi feroci. - Che cosa vuole da noi Shere Khan?
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La tigre vuole uccidere Mogli perché sa che fin che è piccolo vince su di lui, lo può uccidere, ma quando crescerà le cose si invertiranno e dovrà essere lui a soccombere   

16Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s’infuriò e mandò ad uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. 
 Da notare che nei Vangeli, Giovanni il Battista chiama Erode “la volpe “ che in genere è il simbolo della furbizia, ma in questo caso non si dimostra troppo furbo. 

Anche lui ha paura di quel bambino , perché gli è stato detto che era nato un Re , ma non poteva sapere di quale regno e così per essere sicuro di ucciderlo fa uccidere tutti i bambini nati in quel periodo..

 In tutti e due i racconti si vuole uccidere degli innocenti per il proprio tornaconto, per paura di perdere il potere.

Sono passati duemila anni ma le stragi continuano e sono sempre i bambini i più colpiti. 

Si ruba , oltre alla vita , anche l’innocenza di questi bambini.

Nei paesi dove c’è la guerra , vengono arruolati e  i loro giocattoli sono i fucili e i mitra e vanno incontro ad un gioco che li porta alla morte o a delle mutilazioni che li segnerà per tutta la vita.
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Dove in apparenza non c’è guerra i bambini vengono sfruttati per lavorare , così li pagano con quattro soldi … e anche qui i loro giochi sono i palloni da cucire che loro non useranno mai , o delle scarpe destinate come tutto il resto ai paesi cosi detti civilizzati.

Ci sono poi i paesi”ricchi”dove i bambini incosciamente vengono sfruttati .  Gli si dà giochi da grandi , vestiti di marca e mille altre cose  e sono ancora pochi i bambini che riescono a crescere come bambini a essere bambini , giocare come bambino, imparare come bambini.

Mogli ha Papà Lupo e Rasha  che lo difendono e lo aiuteranno a crescere assieme agli altri cuccioli , cucciolo tra i cuccioli.

Noi Lupette e lupetti, oltre ai genitori, parenti vari, viviamo anche un’esperienza che ci farà crescere prima da cuccioli e poi via via nel Branco, migliorando noi stessi, aiutando gli altri, e osservando la Legge del Branco.

Aiutare gli altri vuol dire anche fare qualche cosa per tutti quei bambini meno fortunati di noi , che hanno l’unica colpa di essere nati in un’altra parte del mondo .

BEATO IL BAMBINO CHE PUO’ ESSERE UN BAMBINO
BEATO IL BAMBINO CHE PUO’ VIVERE E GIOCARE DA BAMBINO 

BEATO IL BAMBINO CHE SI SENTE SUSSURRARE LA SERA PRIMA DI ADDORMENTARSI E AL MATTINO AL RISVEGLIO : AMORE MIO TI AFFIDO AL BUON  DIO.

La Legge della Jungla stabilisce molto chiaramente che ogni lupo  può,quando si è scelto una compagna, ritirarsi dal branco di cui fa parte,ma  appena  i  suoi lupacchiotti sono cresciuti abbastanza da reggersi sulle zampe, egli deve portarli al Consiglio del Branco,  che si tiene    normalmente  una  volta al mese a luna piena,  affinché gli altri lupi possano imparare a conoscerli.

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore;e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio:

Esiste la legge umana. la legge Divina ed esiste anche una legge tra gli animali .

 Di solito quando si parla di legge della Jungla noi umani ingiustamente diciamo che è una legge che prevede “ occhio per occhio dente per dente “  o addirittura la vediamo come una legge crudele .  . Abbiamo un po’ il vizio, noi esseri umani; di voler nascondere i nostri difetti mettendo in risalto quelli veri e presunti degli altri.

Rasha e Papà Lupo si attengono strettamente alla legge anche se sanno che portando il cucciolo d’uomo alla presentazione  del consiglio del Branco. Anche noi tutti gli anni accettiamo dei nuovi cuccioli nel branco  e sono i lupetti/e  gia vecchi nel branco che li devono accogliere ,insegnare le molte cose  che li aiuteranno a crescere e a far crescere il Branco stesso.  

Gesù viene portato al tempio e offerto a Dio  ed , ad accoglierlo ….trova quelli che per noi sono Baloo, Babbo Lupo, Akela , Rasha ……Kaa…………………………………..

 Tra gli ebrei sii diventava adulti a tredici anni, e per quel tempo si doveva  conoscere abbastanza  bene la Bibbia . 
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Quando il lupetto/a entra nel branco , diventa parte stessa del branco con tutti i diritti ed i doveri e dopo un certo periodo dovrebbe conoscere bene la legge del Branco ed incominciare a conoscere …almeno quelli che sono le basi della nostra fede e logicamente metterle in pratica ….o fare del mio meglio .

Ricordiamoci sempre quando arriva qualche sorellina / fratellino nuovo in Branco le parole di Gesù:  E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me, e nel Libro della Jungla ho trovato scritto: Non opprimere i cuccioli ma accoglili gioiosamente come Sorella e Fratello …  perché La forza del Branco è il Lupo e la forza del Lupo è il Branco…….

Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. Questa frase  la possiamo anche adattare la nostro modo di vivere nel Branco e per il Branco …..Il lupetto/a cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui, perché non dobbiamo mai dimenticare che nella Promessa abbiamo detto…Con l’aiuto  e l’esempio di Gesù …………………. E Gesù fa parte del nostro Branco  e dobbiamo vederlo nei fratellini e sorelline … e anche nei V.V.L.L.

Massime da tenere sempre presenti 

Le macchie sono la gioia del Leopardo;  le corna sono l'orgoglio del Bufalo. Sii pulito, poiché la forza del cacciatore si riconosce dalla lucentezza della sua pelle. Se pensi che il torello può cozzare,  o il Sambur dalla fronte potente può infilzarti con le corna:Non c'è bisogno che ti fermi a raccontarcelo,  noi lo sapevamo già  da dieci stagioni. Non opprimere i cuccioli dello straniero, ma salutali come fratello e sorella. Poiché anche se son piccini e rotondetti,  può darsi che la loro madre sia l'Orsa.

Non c'è nessuno  bravo come me!' dice il Cucciolo inorgoglito dalla prima preda;Ma la jungla è grande e il Cucciolo è piccolo. Lasciate che rifletta e si calmi.".
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  Fra    poco tu sarai un uomo.    -  E che cos'è un uomo che non può correre coi suoi fratelli?  - disse  Mowgli- Io sono nato nella Jungla;  io ho obbedito alla Legge della    Jungla  e  non  c'è  lupo  dei nostri al quale non abbia tolto qualche    spina dalle zampe. Essi sono i miei fratelli, non c'è dubbio!    Bagheera si distese tutta lunga e socchiuse gli occhi.    - Fratellino, - disse - toccami sotto la mascella.   Mowgli alzò la sua forte mano bruna e proprio sotto il mento vellutato  di  Bagheera,   dove   i   giganteschi   muscoli   masticatori   erano    completamente  nascosti  dal  pelo lucido e morbido,  trovò un piccolo   spazio spelato.  - Nessuno nella jungla sa che io,  Bagheera,  porto questo marchio: il   marchio del collare; eppure, fratellino, io sono nata fra gli uomini e  mia  madre  è morta fra gli uomini,  nelle gabbie del palazzo reale ad  Oodeypore.  Fu per questo che io pagai il prezzo del tuo  riscatto  al Consiglio quando tu eri un cucciolo spelato. Sì, anch'io sono nata fra  gli uomini;  non avevo mai visto la jungla;  mi davano da mangiare tra  le sbarre in una ciotola di ferro,  finché una notte  sentii  che  ero Bagheera, la Pantera, e non un giochino nelle mani degli uomini; ruppi   la piccola serratura con un solo colpo di zampa,  e me ne venni via, e dato che avevo imparato i costumi degli uomini, diventai più terribile di Shere Khan nella jungla

Due frasi molto forti da non dimenticare mai : -  E che cos'è un uomo che non può correre coi suoi fratelli?   Cosa è un fratellino / sorellina che  si isola dagli altri lupetti/e.  Non può appartenere al branco anche se è capace a fare mille cose.

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».

 La parola di Gesù ci viene in aiuto ancora una volta e ci dice come dobbiamo comportarci per essere veramente suoi amici e veri lupette/i che appartengono al branco e crescono assieme in amicizia. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri».

 Essere parte del branco non basta avere l’uniforme sempre a posto, e tante altre cose perchè se non ci sarà amore gli uni per gli altri non saremo mai un vero Branco. …la forza del lupo è il branco e la forza del branco è il lupo .

 La seconda frase che ci dovrebbe far riflettere è ruppi   la piccola serratura.  Sembra una frase senza senso , ma quella serratura era quella che teneva prigioniera Bagheera , la teneva isolata da tutti gli altri animali della Jungla e la obbligava a dipendere dagli altri per mangiare ….non era libera……..Cosa vuol dire essere liberi …poter fare tutto cosa si vuole …non avere regole,  oppure  liberi di amare di vivere tutti in un modo dignitoso in un mondo non più sconvolto da guerre dove il più forte schiaccia il più debole. «Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi»   VERITA’ E LIBERTA’ due parole che nel corso dei millenni sono state invocate da miliardi di persone , per cui sono morte milioni di persone ……. Bagheera poteva starsene tranquilla in quella gabbia …c’era chi gli portava da mangiare, chi gli puliva la gabbia e tante persone che andavano ad ammirarla …aveva tutto ….ma non era libera!!!!!!!!! Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze.

 Aveva tutto, ma non era libero, schiavo delle sue stesse ricchezze. Quali sono per noi le sbarre della gabbia che ci tengono schiavi , quale il lucchetto che tiene chiusa la gabbia e non ci lascia liberi di vivere -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Bagheera se fosse rimasta per sempre chiusa nella sua gabbia, non avrebbe potuto correre libera nella jungla ,  non avrebbe potuto aiutare Mogli…………………………………………………
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Il tempo ti regala un libro in bianco: tutto quello che vi scriverai sarà frutto della tua ispirazione. Non permettere che altri scrivano sul tuo libro, che condizionino il tuo modo di essere, di vivere.
Ricordati che sei stato creato libero, libero di amare e dipende da te scegliere i colori dell’arcobaleno della gioia,dell’amore ,o l’opacità dello scoraggiamento,e della amarezza.

Sii meno critico accetta i tuoi limiti: accetta i limiti , di tutti quelli con cui sei in contatto.

Concentrati sulle tue capacità, accresci il senso dell’umorismo, e cerca di trovare sempre il lato positivo delle cose, anche nei momenti difficili.

Accetta il tuo tempo senza voler ottenere tutto e subito ………… e sorridi alla vita, sorridi al cielo, alla pioggia, al vento, a un fiore che nasce, e abbi sempre parole dolci e tenere come quelle dell’amore e non quelle tristi e distruttive dell’odio.

E alla fine di ogni pagina che ti è dato di riempire ogni giorno potrai scrivere: anche oggi ho donato un sorriso, ho portato l’amore ho portato Cristo……altrimenti la tua vita, la mia vita seguirebbero una ben triste strada. 
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Domani sarà una giornata decisiva tanto per Akela che  per me. Poi  premette  il  viso  contro  la  finestra  e  osservò il fuoco nel focolare.  - Questa roba si spegnerà se non l'alimento,   - e gettò su quella cosa rossa dei ramoscelli e della scorza secca. Mi ricordo ora che Fiore Rosso manda   un calore gradito.  Per tutto quel giorno Mowgli sedette nella caverna a custodire il  suo vaso  di  fuoco  e a ficcarvi rami secchi per vedere come diventavano.  Finalmente trovò un ramo che lo soddisfece, e la sera,  quando Tabaqui  andò  alla  caverna  e  gli  disse  abbastanza  sgarbatamente  che era  desiderato alla Rupe del Consiglio,  rise tanto finché  Tabaqui  fuggì  via. Poi Mowgli, ancora ridendo, andò al Consiglio.  Akela,   il  Lupo Solitario,   stava disteso vicino alla sua roccia come segno che il comando del branco era vacante e Shere Khan,  con il  suo seguito di lupi nutriti di rifiuti,  girava su e giù sfacciatamente in  mezzo alle loro adulazioni. Bagheera stava vicino a Mowgli, che teneva  il recipiente del fuoco fra le ginocchia  Tutto il branco è riunito e molti sono ansiosi di giudicare Akela , anche di ucciderlo per potere prendere il suo posto , per poter  essere a capo del Branco………… La legge della Jungla dice cosi ma: Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che dicesse detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono…………….

avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’altra Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? ………………………….

 La legge della Jungla è una legge di uomini fatta per gli uomini  ma Gesù ci   ha lasciato una legge d’amore , di fratellanza . Alle volte anche noi siamo tentati di diventare come Sher Kan che non ha rispetto per nessuno, che usa la forza, la prepotenza per sottomettere chi è più debole. Noi come Mogli prendiamo il Fiore rosso,  la Parola di Dio   facciamola nostra , alimentiamola come fa Mogli

 (- Questa roba si spegnerà se non l'alimento,  - e gettò su quella cosa rossa dei ramoscelli e della scorza secca.)  La parola di Dio và alimentata  con la preghiera , incominciando a leggere il Vangelo e soprattutto cercando di mettere in pratica quello che leggiamo.  Saremo così in grado di aiutare i nostri fratellini/sorelline che sono in difficoltà così come fa Mogli con Akela  e sicuramente  ci saranno altre sorelline e fratellini che ci aiuteranno ad essere un vero branco pronto ad aiutarsi gli uni con  gli altri. 
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O Signore, fa' di me uno strumento della tua pace: dove è odio, fa' che io porti amore;dove è offesa ch'io porti il perdono; dove è discordia, ch'io porti unione;dove è dubbio, ch'io porti la fede; dove è errore, ch'io porti la verità;dove è disperazione, ch'io porti la speranza; dove è tristezza, ch'io porti la gioia;dove sono le tenebre, ch'io porti la luce. O Maestro, fa' che io non cerchi tanto: ad essere consolato, quanto a consolare;  ad essere compreso, quanto a comprendere;ad essere amato, quanto ad amare. 
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La caccia di Kaa

Ascolta,  cucciolo,  - disse l'Orso,  e la sua voce brontolò come il    tuono in una notte calda.  - Io ti ho insegnato tutta la  Legge  della    Jungla per tutti i popoli della jungla, tranne che per il Popolo delle    Scimmie  che vive fra gli alberi.  Esse sono fuori da ogni legge,  non    hanno una lingua loro,  ma si servono di parole rubate,  che colgono a   volo  quando  ascoltano e spiano stando in agguato in alto fra i rami.       ………………………………………………………………………….Noi siamo dello stesso sangue tu ed io,   - rispose Mowgli.  - Tu mi hai salvato la vita stanotte,  la mia preda sarà  tua,  se  una  volta avrai fame, o Kaa………………………………………

C'è  anche questo di bello nella legge della Jungla;  che la punizione salda ogni conto e non lascia rancori.
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Alcuni brani tratti dalla caccia di Kaa che ci devono insegnare molte cose . 

Per prima cosa il vivere senza una legge il mondo cadrebbe nell’anarchia. Non ci sarebbe più il rispetto per niente e nessuno. Ma la legge non và presa come una imposizione , che non ci lascia liberi di decidere . Nel branco se non ci fosse la Legge proviamo a pensare cosa capiterebbe…

…………………………………………………………………………Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.

Questo brano dell’A.T. ci vuol dire che la legge non và solamente letta , ma messa in pratica e così come i VV.L.L la praticano  e la  insegnano al branco , ogni lupetta/o dovrà metterla in pratica e insegnarla ad ogni cucciolo  o almeno dobbiamo fare tutti

                                 del nostro meglio . 

Il secondo aspetto del brano è che ogni componente del branco deve aiutare i fratellini e le sorelline quando sono in difficoltà 

 Il lupetto e la lupetta pensa agli altri come  a se stesso.

Bisogna poi sempre ricordarsi che, se si fa un errore , e ci siamo corretti con l’aiuto di tutto il branco  dobbiamo seguire la parola che dice Gesù: E Gesù le disse: «Neanch’io ti condanno; và e d’ora in poi non peccare più».  L’ultimo aspetto è che Mogli  è riconoscente verso chi lo ha aiutato e il Vangelo ancora una volta ci dice  di non fare come quei  lebbrosi  che guariti da Gesù se ne vanno e uno solo ritorna per ringraziare . e noi lupetti dobbiamo fare come lui: mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. 

Non dobbiamo essere quindi come il popolo delle bandar- log che vivono senza nessuna legge e non rispettano nessuno , neppure se stesse : .       Esse  non  hanno capi,  non hanno memoria.  Sono vanitose e pettegole,  hanno la pretesa di essere un gran popolo,  destinato  a  fare  grandi    cose  nella  jungla,  ma  basta  una  noce che cade per farle ridere e dimenticare tutto il  resto..

Ogni lupetta/o che entra nel branco deve decidere  cosa essere :una bandar-log o essere un membro del branco che rispetta la Legge . Alcuni stralci della Legge della Jungla da un vecchio libro di babbo lupo:    Come la liana circonda il tronco dell'albero,  la Legge  abbraccia  il    futuro e il passato -    perché  la  forza  del  Branco  è  il  Lupo,  e la forza del Lupo è il Branco." 

 Làvati ogni giorno dalla punta del naso alla punta  della  coda;  bevi abbondantemente, ma mai troppo;Il  diritto  del Cucciolo di un anno è di esigere da ogni Lupo del suo    Branco,  quando ha mangiato, una razione di cibo e nessuno può rifiutargliela. Stà  in pace con i signori della Jungla ….. e non disturbare Hati il silenzioso       "Ora queste sono le Leggi della Jungla,  e sono numerose e potenti; 
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 La tigre , la tigre

Akela!  Akela!  -  disse Mowgli,  battendo le mani.  - Avrei dovuto   immaginarlo che tu non mi avresti dimenticato. Abbiamo un affare serio  per le mani

La prima cosa che fa Mogli e chiedere aiuto al suo branco, e non bisogna vergognarsi di chiedere aiuto quando si è in difficoltà perchè  se noi andiamo a vedere  nell’A.t.  ci si rivolgeva sempre a Dio  nei momenti di difficoltà Allora Mosè invocò l’aiuto del Signore,……. «Il Dio di mio padre è venuto in mio aiuto e mi ha liberato dalla spada del faraone».   e ci sono moltissimi brani in cui potenti e non si rivolgono a Dio per chiedere aiuto. Gli apostoli non si vergognavano di svegliare Gesù per chiedergli aiuto Ed ecco scatenarsi nel mare una tempesta così violenta che la barca era ricoperta dalle onde; ed egli dormiva.( Mt 8 23-27). Gesù stesso prima di compiere miracoli si rivolgeva la Padre ……. e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò………………… Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse:  …. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito».  Noi non possiamo pretendere di risolvere tutti i nostri problemi da soli così pure Mogli che fa un piano assieme ai suoi fratellini e sorelline……. il  piano  di Mowgli era abbastanza semplice: non voleva far altro che descrivere un largo cerchio a monte e arrivare all'imboccatura del burrone, spingervi dentro i tori e prendere così Shere Khan fra i tori  e le vacche,  poiché sapeva che dopo aver mangiato e bevuto a sazietà,    Shere  Khan  non  sarebbe  stato  in  condizioni  di  combattere  e di  arrampicarsi su per i fianchi del burrone.
Bisogna capire che Shere Khan   non rispettava nessuna legge e poi pretendeva di uccidere Mowgli solo perché non era un animale della Jungla … e come se noi ci mettessimo a picchiare qualche lupetto o lupetta solo perché sono di un altro branco………prometto con l’aiuto di Gesù di fare del mio meglio…………………….nell’aiutare gli altri  e quindi non bisogna solo chiedere aiuto ma …aiutare gli altri. – 
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Chi chiama?  - chiese Shere Khan,   e un magnifico pavone si alzò con un frullo d'ali dal burrone e volò via stridendo.    -  Io,   Mowgli. 
Mogli non attacca subito Shere Khan  quasi a volerlo avvisare di quello che stà per succedergli………Ascoltate questo, o sacerdoti,state attenti, gente d’Israele,o casa del re, porgete l’orecchio, poiché contro di voi si fa il giudizio.
Mogli lo aveva detto al tigre che lo avrebbe combattuto ma il tigre non aveva preso sul serio le parole del cucciolo d’uomo. 
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Quando i VV.LL. ci parlano noi stiamo attenti?????  Ascoltiamo le loro parole o ci passano sopra senza che noi le prendiamo in considerazione???’  Il vangelo ci dà poi un avvertimento che è ancora più importante ……..State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso.  Forse come Lupette/i non abbiamo ancora sentito molte volte il motto Estote parati: siate pronti. Essere pronti a che cosa … per adesso vuol dire essere pronti a rispondere quando i nostri genitori ci chiedono qualche cosa e non dire sempre …uffa …ma perché io ….adesso devo giocare ecc..ecc…

e anche quando i VV.LL. ci chiamano . oppure chiedono il silenzio . oppure ci viene richiesto qualche servizio . La vita è lunga e dobbiamo essere sempre pronti sia nelle piccole cose che nelle grandi cose , belle o brute , tristi o gioiose . Estote parati, essere pronti non devono essere solo due parole che si gridano in qualche occasione ma un nostro modo di iniziare e di camminare sulla strada …………………
                          FINO A CHE DIO LO VORRA’
"E' l'ora in cui  Rann  il  Nibbio  riporta  la  notte,   che  Mang  il Pipistrello  ha  liberato.  Le mandrie son chiuse nelle stalle e nelle    capanne,   perché noi liberi vaghiamo fino  all'alba.  Questa  è  l'ora    dell'orgoglio e della forza, zampa, zanna e artiglio. Oh! Ascoltate     richiamo!  Buona  caccia  a tutti quelli che rispettano la Legge della    Jungla."

Il Racconto dei cani rossi 
Una  volta,  al tramonto,  mentre egli trotterellava senza affrettarsi    attraverso la collina per portare ad Akela la metà di un capriolo  che

 aveva  ucciso,  e  i  Quattro  gli  giocavano  alle  spalle ruzzando e    rotolandosi l'uno sull'altro per dare sfogo alla loro gioia di vivere,    Mowgli udì un grido che non aveva mai più udito dai  tristi  tempi  di    Shere Khan.  Era ciò che nella Jungla viene chiamato il "pheeal",  una

 specie di grido sinistro che lancia lo  sciacallo,  quando  caccia  al

seguito  di  una  tigre  o  quando vi è una grossa preda in vista.  Se

 riuscite a immaginare un misto di  odio,  di  trionfo,  di  paura,  di

disperazione  con  una  stridula  nota  di scherno,  potrete farvi una

pallida idea del  "pheeal",  che  si  levò,  ricadde,  ondeggiò  e  si

ripercosse  lontano  attraverso  la Waingunga  Allora  Mowgli  aspirò profondamente e corse verso la Rupe    del  Consiglio……………, 

 Mogli ormai fa parte del branco  , è un lupo anziano ma per prima cosa nel momento del pericolo corre dal Branco per capire e portare il proprio aiuto 
- Buona caccia! A che Branco appartieni? - chiese Phao con gravità.

    - Buona caccia!  Sono un "Won-tolla" - fu la risposta.( Voleva dire che    egli era un lupo solitario

    - Il "dhole",   il "dhole" del Dekkan...  il  Cane  Rosso,   l'Uccisore!

  Wontolla   è ferito e anche se appartiene ad un altro branco viene accolto , sfamato e curato ………………..

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Và e anche tu fà lo stesso»
Questa parabola si adatta perfettamente a quello che deve essere il comportamento di ogni lupetta/o…perché il lupetto/a pensa agli altri come a se stesso.

Non bisogna però solo pensare che solo durante le attività fanno certe cose …ogni persona che incontra durante ogni momento della nostra giornata sono nostri sorellina e fratellini senza distinzione di colore della pelle o dei vestiti che indossano . Il samaritano ha soccorso “un uomo “ senza guardare di che razza fosse e di che religione fosse enel brano stesso non c’è scritto chi fosse ERA UN UOMO E BASTA tutti figli dello stesso Padre e creati a sua immagine e somiglianza.
 E' la mia Parola,   quella che ho data: la conoscono gli Alberi,   la    conosce il Fiume. Non mi riprenderò la mia Parola………………….

Un altro grande insegnamento ci viene dal racconto perché un lupetto/a ha una sola parola ed è fedele alla promessa che ha fatto  con l’aiuto di Gesù  prometto…… e quando si fa una promessa bisogna mantenerla a costo di qualsiasi sacrificio.   

Quando poi, bisogna affrontare una situazione che ci appare difficile, bisogna avere l’intelligenza di farsi aiutare ,  come fa Gesù che si rivolge con la preghiera a suo Padre prima di fare molte cose o come fa Maria durante le nozze di Cana , vedendo gli sposi in difficoltà e , come fa Mogli rivolgendosi a Kaa e agli altri componenti del Branco .

Il pretendere di voler fare tutto da solo vuol dire di non aver ancora capito la cosa più semplice che  la forza del lupo è il branco e la forza del branco è il lupo    
 Io sono stato Mowgli,  il  Ranocchio  -  disse  tra  sé-  Poi  ho dichiarato che sono Mowgli il Lupo. Ora devo essere Mowgli la Scimmia,    prima di essere Mowgli il Capriolo.  Alla fine sarò Mowgli l'Uomo. Oh!

 Il  percorso che ogni lupetta/o deve fare da quando entra in branco senza avere fretta ………….'Non  c'è  nessuno  bravo come me!' dice il Cucciolo inorgoglito dalla    prima preda;Ma la jungla è grande e il Cucciolo è piccolo. Lasciate che rifletta e  si calmi."
 Per il Branco, per tutto il Branco, è deciso!  
 
 Allora cominciò la lunga battaglia 
 

Durante tutta la vita che Dio ci vorrà concedere dovremo combattere molte battaglie ma con l’aiuto di Gesù  faremo del nostro meglio 
 Gesù stesso nella sua vita ha dovuto lottare nel deserto contro le tentazioni e ha vinto la sua  Battaglia e ogni giorno doveva lottare contro coloro a cui non piaceva quello che lui diceva .
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, 
perché erediteranno la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 

Una lieta novella, una parola rivolta ai poveri, agli ultimi a coloro che erano e sono ancora oggi disprezzati dal mondo .

Pensavano di averlo ucciso mettendolo in Croce ma dopo tre giorni resuscitò per dirci Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Nel corso dei secoli per la pace e la giustizia sono morte migliaia di persone  ma la vera pace , la vera giustizia la possiamo trovare solo seguendo la legge che Gesù ci ha lasciato: «Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». Gli rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
Da questo comandamento discende anche la Legge e la promessa del Branco e di ogni uomo che vuole professarsi Cristiano e vuole vivere con coerenza la Parola di Dio.
 Il libro della Jungla finisce con queste parole  rimescolate un po’ da Babbo lupo 
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[image: image19.wmf]Per amore di colui che mostrò   ad un ranocchio saggio la strada della Jungla,    osserva la Legge del Branco degli Uomini,    per amore del tuo vecchio cieco Baloo!   
 Pulita o macchiata, forte o esaurita,    seguila come se fosse la traccia    di giorno e di notte,    senza cercare né a sinistra né a destra.  
 Per amore di colui che ti ama    più di ogni altro essere vivente,odori  la rugiada o impallidiscano le stelle , non scegliere l’inutile traccia del gatto selvatico. 
Non gridar tregua con l’uomo sciacallo. Nutrili di silenzio quando essi dicono<<vieni con noi che la via è facile.
Nutrili di silenzio quando cercano date aiuto per far del male ai deboli 

Non ti vantare come le bandar-log. Serbati cuore calmo sopra la preda 

Non lasciare che richiami ne canti ne segnali ti distolgano dalla tua traccia .
 Boschi e acque, venti e alberi  il favore della jungla ti accompagni 
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Un giorno lasceremo il branco e le strade della vita ci porteranno a lasciare lo scoutismo ma ricordatevi che……………………

Sulla traccia che devi percorrere

Alla soglia del nostro timore 

Dove sboccia il fiore rosso ;

Durante le notti quando tu giacerai 
In prigione escluso dal nostro cielo materno

E ci udrai ,noi i tuoi amori passare:

All’alba, quando tu ti sveglierai,

alla fatica che non puoi interrompere 

 avrai nostalgia per l’amore della Jungla .
. Boschi e acque, venti e alberi 
     il favore della jungla ti accompagni.

 Da una ristampa del Libro della Jungla del1938

